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Nota 
economica 

i 
I Le cifre l 

| dell' ISCO 
I . 

I 
I 

I II rapporto ora all'esa- I 
me del CNEL docu 

I menta che solo una | 
. parte delle risorse in- i 
I terne è utilizzata a fini ' 

I produttivi I 
I Da Ier i il Consiglio nazfo | 

risile dell 'economia e del I» 

I voro sta discutendo il rap I 
porto del l ' Ist i tuto per lo stu pei 
dio della congiuntura sulla I 

| evoluzione della economia ' 

I nazionale nel pr imo seme I 
stre del l!)GG I dat i di f a t t o i 

I p i ù interessanti messi in evi i 
denza da tale documento | 
sono: 

I 1) I l peso dell ' industria | 
nei confronti delle a l t re at-

I t ività produttive ha cessato) 
di crescere 

1 2) Vi è una sottoutilizza 
zione delle risorse disponi 

I b i l i che si manifesta con un 
calo degli investimenti 

1 3) R imane preoccupante 
l 'andamento della occupa 

- / ione complessiva perchè se 
I è vero che spunti di lieve ri 

presa si manifestano in al 

I curii settori, il totale degli I 
occupati risente della nega 

I t i va situazione della edili I 
zia ove t ra l'ottobre 19(50 e> 

. l 'aprile IAGO gli occupati so i 
I no diminuit i di 70 000 unità | 

rispetto allo stesso per iodo, 
I del I9G4 '65 | 

4) Le vendite del la nostra . 
I industria sono state in parte I 
' sostenute dal mercato In 

I lei-nazionale e ciò ha resol 
meno incisivi i danni oro ' 

I v o c a t i dal la situazione d e l l 
mercato interno il quale è l 
pericolosamente stagnante • 

| M a anche sulle esporta I 
zumi si addensano pesanti • 

I nubi | 

P R E V I S I O N I - U previ . 
J sioni del l ' ISCO per tutto il J 

I I9G6 si riassumono nei se-1 
guenti d a t i : il reddito na-

I z i o n a l e dovrebbe a u m e n t a r c i 
del 4 .5%; gli inves t iment i ' 

. del 6 % : le importazioni d e l l 
J 2 0 % ; le esportazioni del 131 

per cento; la domanda p e r i 
I consumi interni del 5%. 0 1 

' I prodotto del l 'agr icol tura non 

I dovrebbe — a fine d'anno — I 
registrare var iazioni degne 

I d i nota I 

In sintesi si può d i re che 
I u n a certa r ipresa comples-1 

siva iniziatasi nel 1965 prò • 
segue con un r i tmo lentis i 

I simo Appena, però, dai da I 
ti generali si passa ad ana . 

I lisi piò approfondite si re | 
gistrano profondi squilibri 

I c h e non accennano a scom I 
par i re Giustamente l ' ISCO 

I mette in risalto il legame I 
I crescente t ra l 'economia ita I 

l iana e il mercato interna i 
| zionale. Se perdurerà la | 
' stagnazione del mercato In . 

I terno e se non vi sarà u n n | 
r ipresa degli investimenti e 

I d e i l a uti l izzazione, quindi . I 
delle risorse interne, a l l a ' 

I min ima perturbazione del I 
mercato internazionale per I 
sino quei t imidi e contrasta • 

I t i segni di r ipresa possono | 
' essere spazzati via 
I SPESA P U B B L I C A - Ol i | 
' interrogativi che il rappor 

I to del l ' ISCO pone sono mol I 
teplici e r iguardano, per d i r 

". la in poche parole la prò | 
| grammazione o megl io la I 

sostanza stessa del la politica • 
| di piano, la sua possibilità | 
1 di poter incidere, con ade 

I guati strument i , s u l l a ' s i - 1 
tuazione economica M a in 

I pr imo luogo r iguardano l a i 
azione pubblica- il bilancio» 

I statale che i minist r i stanno i 
ora discutendo e che il fio I 
verno dovrà approvare en . 

I t ro la f ine del mese, te r rà | 
* conto di queste analisi del 

I l 'andamento economico? Ri I 
lancerà e in che modo le 
att iv i tà produt t i \e del set I 

Inasprita la situarione nelle campagne 

Fallita per i braccianti la 
Situazione tesa a Napoli 

Cariche poliziesche 
contro gli operai 

mediazione 
del governo 

I lavoratori sono in lotta per difendere il matta
toio comunale contro un pugno di speculatori 

10 arrestati e numerosi feriti — Immediata pro
testa del Partito comunista 

I R i n v i l i i | J l l H l l l l l l » « - U f i ->» v 

torc pubblico l'unico che 
I continui a « t i r a r e »? Oppurei 

prevarranno le d i r e t t i l e n | 
f renare ' la pubblica spesa 

I c h e vengono dal le autorità | 
del M E C e che i l ministro 

I d e i Tesoro ha anche recen I 
temente r ibadite? E cosa ' 

• verrà fat to oer stanare quei I 
| capital i che continuano a re I 

stare improdut t i v i 7 • 

I I I rapporto del l ' ISCO suo I 
na come un campanel lo d i . 

I a l l a r m e Chi si è cullato | 
• nelle r icorrent i e propagan 

I distiche « notizie » sulla ri I 
presa del la economia sarà 

I b c n e prenda at to del la real I 
tA e ne t i r i le dovute con I 

. seguenze. I 

I d. 1.1 
I I 

Nuovo aumento 

del costo 

della vita 
Nel mese di maggio il custo 

della vita e aumentato dello 0.2'> 
rispetto al mese precedente e del 
2.3'> rispetto al corrispondente 
mese del 1965 

Nei primi cinque mesi di que
st'anno l'indice generale del co
sto della \ i t a è risultato par i 
• 127 (base 100 del 1961) con 
un aumento del 2.5'» rispetto al 
corrispondente periodo dell'anno 
scorso. 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I . 12 

Dicci lavoratori sono stati ar
restati, numerosi contusi e feri
ti. ed una situazione di estro 
ma tensione sono it bilancio di 
un nuovo, violento attacco del 
la polizìa contro operai tiapo 
tetani Mercoledì scorso la via 
lenza poliziesca si scagliò con
tro il corteo dei metalluraici; 
o'ini invece essa si è esercitata 
mentre si svolgeva un'aspra 
lotta degli operai del matta
toio comunale, impennati a di 
fendere l'azienda municipale 
dalla smobilitazione conseguen 
te alla attacco sferrato da un 
potente aruppn di arassisti del 
settore delle carni. 

I.a situazione ero tesa dn pa 
recchi alami ed a normaliz 
zarla non sono vaivi •' ripetuti 
passi a livello polìtico e sin 
dacale presso la amministra 
zione comunale perche interve
nisse a sanare una stato di fat 
to ormai preoccupante ed a 
riaffermare, quindi, la funzto 
ne ed il ruolo del mattatoio co 
mimale. La situazione è preci
pitata questa mattina: starna 
ne infatti, nel vecchio macel
lo comunale, si è* diffusa la va 
ce della riattivazione della 
CEM. il mercato delle carni ge
stito, in concorrenza al macel
lo comunale, da Cito, uno dei 
più grossi speculatori del set
tore. consigliere comunale pri
ma militante nelle file monar
chiche. poi in quelle della DC. 
Si capeva che la operazione 
CEM si era risolta in un falli
mento: che la azienda era in 
liquidazione: sembrava che la 
dura battanlia dei lavoratori 
l'avesse avuta vìnta contro un 
qruppo camorristico che tiene 
vincolati a sé centinaia e cen
tinaia dì commercianti al con
sumo. imponendo sul prezzo 
delle carni tangenti elevatis
sime. 

Invece non è stato così: la 
CEM questa mattina ha ria
perta la piana con la compli
cità detta amministrazione co 
mimale che vi ha inviato il 
veterinario comunale e l'esat
tore delle imposte comunali 

1 primi incidenti si sono avu 
ti proprio stamane presto 
quando i lavoratori del macel
lo comunale si sono portati in 
senno di protesta davanti ai 
cancelli del mercato delle car
ni e qui sono itati accolti -
come poi ha confermato an
che la polizia - danlì insulti 
e da frasi provocatorie di uno 
dei dirigenti del mercato La 
situazione si ò fatta subito 
estremamente tesa: i fnrorafo 
ri si sono infatti partati all'in
terno del mercato, dando luo 
oo. nelle sale di esposizione e 
di lavorazione delle carni, ad 
una forte manifestazione La 
protesta «* poi continuato allo 
esterno, e per la intera mot 
tinaia davanti ai cancelli della 
CEM ormai inattiva, sono ri 
masti i lavoratori e un nutri
to numero di volizioni Vcl 
frattempo l'on Caprara ed i 
rnnsìal'eri comunali Onnirle * 
Bontà Polito si sono recati dal 
commissario a protestare per 
quanta stara succedendo 

Che le cose non si fossero 
normalizzate si è avrertito pe-
rò rersn te 13.30. quando nel
la piazza antistante la CEM 
sono arrivale altre qun'irn ca
mionette cariche di poli?ia11i 
Ed infatti alcune ore nvì tardi. 
rersn le f>. si sono arditi i ora
ri incidenti' i cancelli del mer
cato carni si sono aperti per la
sciare passare i camion carichi 
delln merce Incorata da porta
re ai dettaalianti 

1 laboratori del macello co
munale hanno ripreso la loro 
protesta sedendo per terra ed a 
questo punto sono cominciate le 
cariche della polizia: nello stret
to ricolo di ria Bnttcphclle i 
laroratori sono rimasti pratici 
mente in balia dei poliziotti che 
li hanno colpiti a calci, a man
ganellate. a pugni e si sono ri
fatti anche del mancato inter
vento del mattino Vetri infran 
ti, cancellate divelte, il traffico 
su vta Pnqaiareale - una tra 
le principali arterie di colleqa 
mento della città con la Drorin 
eia — paralizzato, contusi, fe
riti. fermi, arresti: questo il 
bilancio dello scontro con la 
polizia 

Non ri è dubbio che questi 
incidenti, lo stato di tensione e 
di esasperazione che essi han
no espresso, sono da addossare 
completamente all'amministra

zione comunale di centro si
nistra 

Essa tra l'altro non si è op. 
posta alla recente decisione del 
ministro della Sanità Mariotti. 
che. in contrasto con una deli 
bera comunale di tre anni fa. 
concedeva nuovamente ni coni 
mercianti all'ingrosso del setto 
re delle carni di non portare 
più la merce nel macello comu
nale. ma di servirsi dì mercati 
e di attrezzature private La 
circolare Mariotti e la acquie
scenza della amministrazione 
sono state il varco attraverso 
il quale a Napoli si è inserita 
nuovamente la iniziativa della 
speculazione privata che ha 
sferrato un nuovo attacco al 
macello comunale Da qui la 
lotta dei lavoratori del macol 
lo le loro iniziative, le loro 
vressiani »ersn Mariniti le loro 
richieste all'assessore alla 4n 
nana 

Ma l'amministrazione comu 
naie ha fatto la sua scelta- ap 
poggiare i grossi produttori 
privati, lasciare nell'abbandono 
le attrezzature della azienda 
municipale • 

Questa sera vi è stata l'im
mediata protesta del PCI: i 
consiglieri Valenza e Papa si 
sono recati in questura: e Da
niele e Bontà Polito dal sin
daco. 

I sindacati convocati dal ministro 

20 mila comunali napoletani 
in sciopero per le paghe 

Conclusa l'astensione di 48 ore dei dipendenti locali siciliani 

Alitalia: 

i sindacati 

sollecitano 

un'inchiesta 
Un'Intensa giornata di lotta si 

è avuta Ieri negli scali e negli 
uffici dell 'Amalia A Fiumicino 
ha scioperato il personale degli 
hangar, al quale si è aggiunto 
quello dei reparti elettronico, al
lestimento motori, meccanica ge
nerale, servizi di sicurezza e de
gli altri reparti operativi, degli 
uffici delle direzioni materiate. 
Astensioni dal lavoro si sono avu
te anche a Napoli, Palermo, Ca 
tania e Milano. Una delegazione 
di lavoratori si è Incontrata coi 
gruppi parlamentari . I sindacati 
hanno anche sollecitato al Regi
stro aeronautico e alle autorità 
competenti un'inchiesta perchè 
vengano assicurare tutte le ga
ranzie della sicurezza del voto. 

Ventimila dipendenti delle am
ministrazioni comunale e provin 
ernie di Napoli e di altri otto 
importanti comuni del Napoleta 
no hanno iniziato uno sciopero 
di tre giorni contro la minac
cia (divenuta Concreta in questi 
giorni con una decisione della 
giunta provinciale amministrati 
va) della riduzione del 50% del 
la indennità accessoria: inden 
nità che dovrebbe essere addi 
rittura abolita a partire dal l 
gennaio dell'anno prossimo Oltre 
a questa pesante decurtazione 
degli stipendi e dei salari fogni 
lavoratore verrebbe a perdere 
dalle fiOOO alle 20 000 lire mensili) 
si affaccia la minaccia, in osse 
qum alla notifica del blocco del 
la spesa pubblica, del blocco 
delle retribuzioni per cinque o 
sei anni, perché con l'operazione 
conglobamento si tenta di ripor 
tare i livelli degli stipendi e dei 
salari a quelli del 1901. 

Ieri mattina, in un cinema del 
centro, affollatissimo In ogni or
dine di posti, vi è stata un'as
semblea indetta dai sindacati 
aderenti alla CGIL . CISL. U I L . 
nel corso della quale è stata 
ribadita la volontà unitaria dei 
dipendenti degli enti locali di 
battersi contro gli orientamenti 

degli oigani tutoli e centrali che 
mirano a minare il potete del 
sindacato e u peggiorare, pesan 
temente, le condizioni economi 
che della categoria. 

Ieri sera, comunque il sottose
gretario on. G a s p a m ha convo
cato i sindacati che hanno Der-
ciò sospeso lo sciopero. 

In Sicilia si è concluso ieri 
lo sciopero di 48 ore dei 70 mila 
dipendenti comunali e provinciali 
scesi in lotta per ottenere un 
aumento del 50% della quota di 
famiglia e miglioramenti dell'in 
dennità di buonuscita già san 
rit i dal governo regionale ITIB 
'inniilintt da quello reni rate Lo 
sciopero unitario è stato cimtpat 
tissimo anche nella seconda gior 
nata che ha registrato l'inizio 
di una trattativa fra i rappre 
sentanti degli enti locali del 
l'isola e i sindacati 

La grave questione portata da
vanti all'Assemblea regionale dai 
deputati della CGIL e dalla CISL. 
che hanno presentato due di
stinte interpellanze, non è stata 
tuttavia discussa. I l governo si
ciliano. accusato dalla stessa 
CISL di sottrarsi alle proprie 
responsabilità, non ha risposto 
alle interpellanze, rinviando il 
dibattito ad altra data. 

Nuova serrata ieri al la SIT Siemens di Mi lano 

Metallurgici : Ie rappresaglie 

padronali inaspriscono la lotta 
Ferme risposte operaie — Oggi sciopero alla FIAT — Volantini distribuiti dai tre sindacati 
« 24 Ore » ammette la massiccia partecipazione dei lavoratori metalmeccanici agli scioperi 

Gli scioperi dei metalmcccani 
ci (24 ore e spese » secondo le 
diverse decisioni dei sindacati 
provinciali fino a) 20 luglio) si 
svolgono ovunque con altissime 
partecipazioni accompagnate da 
manifestazioni per le vie e per 
le piazze. Accanto ai metalmec
canici. nella battaglia per piegare 
la resistenza padronale, sono i 400 
mila alimentaristi (scioperi pro
grammati per tutto luglio), i 20 
mila cementieri (giovedì inizia un 
nuovo sciopero di 72 ore) , il per
sonale a terra del l 'Abul ia (sei 
giorni entro i l 20 luglio), i 40 mi 
la delle autolinee (sciopero dome
nica per 24 ore) , i 40 mila mina
tori (scioperi articolati in corso 
per 8 ore settimanali) 

Ieri a Milano, dove più acuta 
è la lotta dei meccanici per il ri
corso massiccio delle aziende pub
bliche e private alle intimidazioni 
antisciopero, ancora una volta il 
grande complesso elettromeccani 
co S IT Siemens e stato chiuso. 
nel pomeriggio. La « serrata * 
nuovamente chiarisce il compor 
tamento provocatorio che con 
trartdistingue. particolarmente in 
questa fase della battaglia eoa 
trattuale le aziende a parteci
pazione statale e indica precise 

res]XHisabilità governata e. Le 
aziende pubbliche milanesi, come 
è noto, stanno attuando una fun 
zione da battistrada negli attac 
chi a l diritto di sciopero. 

1 seimila elettromeccanici della 
SIT-Siemens hanno risposto al 
nuovo duro provvedimento rima 
nendo a manifestare all'interno 
tei complesso Scioperi e maniffr 

stazioni contro le rappresaglie si 
sono anche svolti alla Filotecni
ca Salmoiraghi e alla Vanzetti. 
mentre prosegue, dono le serra
te. l'occupazione della fabbrica 
Alia, produttrice di fr igoriferi . 

Manifestazioni sono state pro
grammate a Bologna da F I O M . 
F I M e U I L M ; esse si svolgeran
no durante gli scioperi program
mati per oggi e domani. Tre cor
tei sfileranno per le vie della 
citta per raggiungere poi le due 
località dove si svolgerà il comi
zio unitario 

A Torino oggi lo sciopero im-
pegn.i i lavoratori della F IAT . 
Ieri hanno scioperato i metalmec-
canc i della I - i nna di Chivasso: 
sono inoltre proseguite le ferma-
te articolate programmate per 
-tiverse aziende tra cui la SDA. 
Giovannetti e Giargia. Lo scio
pero alla F I A T viene dopo que-

Nuovo successo 

della CGIL per 
la CI . della 
Monteponi 

C \ G I . I . \ 1 U VI 
Un.i nuova forte avanzata ha 

registrato la C l ì i L neile eie/io 
m per il rinnovo delia l'ornm..-
sione interna, avvenute alla Mon i 
tepom. nei bacino metallifero 
iMl'lgles-.ente. Le liste unitane 
riandò riportato complessa.»me:i 
te KA voti, pan all ' IB'r in per 
cent uà le (più 1*^ rispetto alio 
«corso anno), mentre la CISL ha ì 
ottenuto 116 voti e l 'UIL ne ha j 
x* tenuti 54 Dogli otto seggi in i 
palio. 1 sono stati assegnati alla 
CGIL e 1 alla CISL. 
• I risultati elettorali della Mon | 

tepom sono stati accolti con en 
tusiasmo a Iglesias e in tutti 
gli a l t n centri minerari t Questo 
successo notevolissimo - ha di 
chiarato il segretario della Ca
mera Confederale del Lavoro di 
Cagliari. compagno Daverio Gio
vannetti — conferma la piena 
ades:one del minatori del bacino 
metanifero e in particolare delle 
maestranze del gruppo Montepo
ni. alla linea portata avanti dal
la C G I L nell'attuale lotta con
trattuale ». 

Edili: 
riprendono 

gli incontri 

con l'ANCE 
Le Segreterie della F I L L E A 

C G I L . F ILCA CISL e F E X E A L 
U I L a seguito dell'invito del 
l 'ANCE a riprendere l'esame 
dei problemi connessi per il r in 
no\o dei contratti nazionali di 
lavoro per gli impiegati della 
edilizia, si sono incontrati ed 
hanno deciso di accettare la 
proposta della Associazione co
struttori. Le organizzazioni sin 
dacali dei lavoraton edili — in 
torma un comunicato — si augu 
rano che il colloquio con gli im 
prenditori avvenga senza pre
giudiziali di sorta e auspicano 
che si possa verificare un in
contro di volontà che porti alla 
soluzione positiva della lunga e 
grave vertenza che ha visto la 
categoria battersi generosamen 
te ed unitariamente in tutto il 
Paese, Le segreterie Invitano 
pertanto i lavoratori edili a man
tenersi vigili ed a seguire con 
attenzione il corso delle prossi
me trattative, dalle quali non 
debbono uscire deluse le attese 
ilei:* categor.a. 

sta forte ripresa della lotta in 
tutte le aziende metalmeccaniche 
torinesi e dopo Io sciopero di una 
settimana fa che aveva visto ven 
timila lavoratori fuori dai can 
celli del monopolio dell'automobi
le. 1 sindacati, nei volantini di
stribuiti ai lavoratori, rammenta
no come il presidente della Con-
findustria Costa nel momento stes
so in cui annunciava una presun 
ta e disponibilità » padronale di
chiarava senza mezzi termini che 
i padroni non intendono prendere 
nemmeno in considerazione le ri
chieste essenziali avanzate per 
il rinnovo contrattuale. 

Secondo Costa, rammenta il vo
lantino. quando il padrone in
tende attuare provvedimenti che 
mutano radicalmente la condizio
ne operaia e i rapporti stabiliti 
in fase contrattuale, non dovreb
be essere ammessa nessuna inter
ferenza del sindacato. In cifre. 
poi. la « disponibilità » padronale 
è pan a circa 5 lire all'ora ogni 
anno pur tre anni (comprendendo 
in questo la riduzione d'orario a 
parità di salario, la rivalutazio
ne delle qualifiche, la parità ope
rai e impiegati, gli aumenti delle 
paghe base). 

Intanto ien U quotidiano Con
findustriale t 24 Ore >. nell'edito
riale. ha smentito — contraddicen
do le informazioni date finora — 
la tesi della mancata partecipa
zione dei metalmeccanici agli 
scioperi. * 24 Ore ». infatti , accen
nando ai dati dell ' ISCO relativi 
a una contrazione della produzio
ne. scrive che e>^a * non può es
sere spiegata che con le ore per
dute per scioperi., nel primo qua 
drimestre del '66 ci accorgiamo 
che dei 3fi .ì milioni di ore g!o 
bramente non lavorate ben 28.1 
milioni interessano le mdustr.e 
metalmeccanxhe» l-a Confindu 
stria ammette cosi a eh a 
re lettere che gli scope-
ri dei metal;urrg!Ci rnnno a-
vuto una alt:ss:nu partecipa 
z:one dei ln\. oratoci Questo cer
tamente. costringe e ha costretto 
Cu stessi lavoratori a duri sacn 
Hci e colp.sco. per responsabilità 
lolla resistenza padronale, lo 
sviluppo stesso della econom:a na 
zionaie L'na via d'uscita però 
c'è ed è quella di un mutamento 
rad.cale delle posizioni assunte 
da Contìndustna e aziende a par 
tec:pazione statale nei confronti 
delle richieste unitarie presenta 
te fin dall'ottobre scorso da 
F I O M . F I M e U I L M e già rece
pite nell'accordo «ottoscntto con 
le aziende minori associate alla 
Confapi. I dati dell'ISCO. testi 
monianza della combattività dei 
metallurgici e delia decisione di 
imporre il rinnovo contrattuale. 
dovrebbero servire a provocare 
un ripensamento dei padroni. In
vece l'editoriale di < 2-f Ore » 
conclude invocando una « decisa 
volontà» del governo per e im

pegnare le parti in causa ad una 
rapida chiusura delle vertenze 
sindacali ». A quali « parti » al
lude il giornale padronale? I sin
dacati hanno già dato larghe pro
ve di responsabilità nelle tratta
tive di gennaio e di giugno. La 
« parti » che debbono mutare pa
rere e passare da « no » ai « si » 
sono gli industriali metalmecca
nici e le aziende a partecipazi'o 
ne statale: questa, hanno affer
mato i sindacati e dicono i lava 
ratori . è l'unica strada per uno 
sbocco positivo della battaglia 
contrattuale. Altre vie non ci 
sono. 

La serrata 
dell'Alfa 

oggi 
in discussione 
alla Camera 

Questa mattina finalmente il 
governo risponderà alla in'erpel-
lanza presentata il 6 luglio dal 
compagno Lajo.'o sulla serrata 
dell'Alfa Romeo a Milano e alle 
interrocaz.oni dei compagn. Rar-
ca e Sandn siill'attegmamento 
i e ! r i p t e r = i i i no!> »n*!at 've sin 
dacali. L'attera negli ambienti 
operai e crand « i m a anche rx-r 
che l'attegaiamemo delle aziende 
di Stato in questo momento ha 
creato un clima di esasperazio 
ne sempre mang.orc Quello s;e.-
<o atjeng'.imrnto spinse le azit-n 
de private ad atti «empre m'i 
provocatori. 

In proposito propno ien I com 
nauni Lajo!o Sacchi. Olm ni 
Rossinov.c. Rossana Rossanda. 
Melloni hanno presentato una in 
terrosazione al governo per co
noscere se è al corrente di quan 
to è avvenuto alla fabbrica t Al 
lia » di Milano dove sono stati 
licenziati per rappresaglia sei 
operai che «ottenevano il loro 
diritto allo sciopero ed è stato 
sospeso per gli stessi motivi un 
membro della commissione inter
na Gli interroganti e desiderano 
ricordare che casa significhi per 
i lavoratori il licenziamento ner 
rappresaglia al quale hanno in
tani prontamente reamto prima 
tentando attraverso la commis-
sionte interna un chianmento con 
la direzione dell'azienda e poi 
con la occupazione della fabbri
ca in risposta alla sordità e alla 
prepotenza con la quale la dire
zione aveva rsposto ». 

I sindacati decido

no in settimana la 

ripresa dell'azione 

Forti manifestazio

ni mezzadrili ieri 

in Umbria - Oggi 

scioperi a Salerno 

e Lecce 

La mediazione minister ia le 
per i bracciant i e i sa lar ia t i 
è fa l l i ta Lo ha comunicato ier i 
a i sindacati i l sottosegretario 
Ca lv i , che si è incontrato in 
questi giorni con i rappresen 
tanti padronali Calv i ha r i fe r i 
to ai dir igenti delle t re orga 
niz/a7Ìoni che il padronato non 
intende discutere le richieste 
dei lavorator i 

Il fa l l imento del tentativo a t 
tuato dal governo per la r ipresa 
delle t ra t ta t ive , interrotte uni 
ternamente nei giorni scorsi a 
causa del l ' intransigenza padro 
naie, provocherà nelle campa
gne un generale inasprimento 
della lotta. Ne i prossimi giorni . 
p r ima della f ine del la sett ima
na. i t re sindacati si incontre
ranno per decidere i modi e le 
forme della r ipresa del l 'azione. 

Oggi a Salerno e provincia 
a v r à luogo uno sciopero di 24 
ore di bracciant i e coloni, in 
concomitanza con una astensio
ne degli a l imentar is t i che con 
t inuerà anche domani . Nel corso 
dello sciopero si svolgeranno a 
Salerno un comizio e un corteo 
di braccianti e coloni durante 
il quale par le rà il segretar io 
della Federbracciant i C G I L . Ca
lerl i . Bracc iant i , salar iat i e co
loni sciopereranno anche nella 
provincia di I^?cce. 

Anche i mezzadr i intanto in 
tcnsilìcano l 'azione per il rispet
to della legge e per una at t iva 
e autonoma partecipazione dei 
lavorator i a l la conduzione del le 
aziende. I n U m b r i a , nel corso 
del la seconda giornata di lotta 
proclamata da i sindacati dei 
mezzadr i e dei bracc iant i , si 
sono svolte a l t re fort i manife
stazioni a Castigl ion del Lago. 
Fol igno. C i t tà del la P ieve . Mu-
gnano. Bastardo e a l t r i comuni . 
Scioperi e manifestazioni indet
te dal la Federmezzadr i a v r a n 
no luogo inoltre il 14 a F o r l ì . 
i l 15 a Reggio Emi l i a e il 20 a 
Modena 

Part icolarmente robusta, f ra 
le a l t re , è stata la manifesta
zione di Castigl ion del Lago, do
ve ha par lato il compagno on. 
Renato Ognibene. segretario ge
nerale del la Federmezzadr i -
C G I L . L 'oratore, dopo aver sot
tolineato i profondi legami esi
stenti f ra le lotte dei mezzadr i 
per una più equa remunerazio
ne del lavoro e quelle dei brac
cianti per nuovi contrat t i , ha 
denunciato l 'at teggiamento ne
gat ivo assunto dagl i a g r a r i nel
le t ra t ta t ive e negli incontri 
svoltisi finora. In par t icolare 
l'on Ognibene ha r icordato che 
la Federmezzadr i ha discusso 
per mesi e col massimo di buo
na volontà sia col padronato sia 
con i rappresentanti del mini 
stero dell 'A e ri coltura per ricer
care -m .-.(v-ordo sulle questioni 
controverse c i rca l 'applicazio 
ne della legge lòfi sui patt i 
a c r a r i . ma senza r isul tat i . 
* Nel l 'u l t imo incontro — ha det
to il compagno Ognibene — ab
biamo richiesto che si dia una 
risposta chiara e definit iva sui 
problemi re la t iv i ai prodotti di 
stalla, alle spose por le macchi
ne. al la disponibilità e agii ac
crediti separat i , sl la dirczione 
delle aziende, nonché al mante 

I nimento dei patt i e decl i accor 
di di migl ior favore Abbiamo 
af fermato che questo richieste 
sono condizionanti por raga iun 
cero un accordo So non ver
ranno ?eco!te a i mezzadr i non 
rimarrà al t ra strada cho quella 
di inf« n>if irare la lotta » 

Concludendo, il segretar io 
i« ila Fcdernit-zzadri ha sottoli 

neato l'esigenza cho il P a r l a 
mento accolga le richieste del 
la C G I L por la modifica del P ia 
no verde n. 2 aff inché i lavo 
r a t o n possano e f fe t t ivamente 
icccdere ai finanziamenti sta 
tal i 

Sempre in U m b r i a ier i si è 
s\ol ta a Fol igno una massiccia 
manifestazione di contadini , m e 
tal lurgici ed edi l i Ha par lato il 
segretario del la C a m e r a del la 
voro di T e r n i . Bar to l in i . n l e 
vando i numerosi punti d i col 
legamento f ra le lotte rivendi 
cat ivc e contrattual i delle d i 
verse categorie. 

GIUSTA CAUSA 

Ecco il testo 
della legge 

Questo è II testo def ini t ivo del la legge sulla giusta 
causa nei l icenziament i , approvato ieri a l Senato. 

ART . 1. - Nel rapporto di 
lavoro a lempo indeterminato, 
intercedente con datori di la
voro privati o con enti pub
blici, ove la stabilità non sia 
assiemata da norme di legge. 
di regolamento e di contratto 
collettivo o individuale, il li 
cenziamento del prestatore di 
lavoro non può avvenne che 
per giusta causa ai sensi del
l'ai titolo 2119 del codice ci
vile o per giustilicnto motivo 

ART. 2. - L'imprenditore 
deve comunicare per iscritto 
il licenziamento ni prestatore 
di lavoro 

11 prestatore di lavoro può 
chiedere, entro otto giorni 
dalla comunicazione, l motivi 
che hanno determinato il re 
cesso: in tal caso l'imprendi 
tore deve, nei cinque giorni 
dalla richiesta, comunicarli 
per iscritto 

I l licenziamento intimato 
senza l'osservanza delle di 
sposizioni di cui a- precedenti 
commi è inefficace 

ART 3. - I l licenziamento 
per giustificato motivo con 
preavviso è determinato da 
un notevole inadempimento 
degli obblighi contrattuali del 
prestatore di lavoro ovvero 
da ragioni inerenti all 'attività 
produttiva, all'organizzazione 
del lavoro e al regolare fun 
zionainento di essa. 

ART. 4. - I l licenziamento 
determinato da ragioni di 
credo politico o fede reli 
giosa. dnil'apparteneii7a ad 
un sindacato e dalla pnrteci 
pazione ad attività sindacali 
è nullo, indipendentemente 
dalla motivazione adottata 

ART 5. L'onere della 
prova della sussistenza della 
giusta causa o del giustificato 
motivo di licen/inmento spettn 
ni datore di lavoro 

ART. 6 - 11 licenziamento 
deve essere impugnato a pena 
di decadenza entro CO giorni 
dalla ricezione delln sua co 
municazione. con qualsiasi 
atto scritto, anche e.xtragiudi 
ziale. idoneo a rendere nota 
la volontà del lavoratore an
che attraverso l'intervento 
dell'organizzazione sindacale 
diretto ad impugnare il licen
ziamento stesso 

Il termine di cui al comma 
precedente decorre dalla co
municazione del licenziamento 
ovvero dalla comunicazione 
dei motivi ove questa non sin 
contestuale n quella del licen
ziamento 

A conoscere delle contro
versie derivanti dall'applica
zione della presente legge è 
competente il pretore. 

ART. 7. - Quando il presta
tore di lavoro non possa avva
lersi delle procedure previste 
dai contratti collettivi o dagli 
accordi sindacali, può prò 
muovere, entro venti giorni 
dalla comunicazione del li
cenziamento ovvero dalla co
municazione dei motivi ove 
questa non sia contestuale 
a quella del licenziamento. 
il tentativo di conciliazione 
presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro e della massima 
occupazione. 

\JC parti possono farsi assi
stere dalle associazioni sinda
cali a cui sono iscritte o nlle 
quali conferiscono mandato. 

Il relativo verbale di conci 
liazione. in copia autenticata 
dal direttore dell'Ufficio pn> 
vinciate del lavoro e della 
massima occupazione, acqui
sta forza di titolo esecutivo 
con decreto del pretore 

Il termine di cui al primo 
comma dell'articolo prece
dente è sospeso dal giorno 
della richiesta all'Ufficio pro

vinciale del lavoro e della 
massima occupazione (Ino alla 
data della comunicazione del 
deposito in cancelleria del de 
cielo del pretore, di cui al 
comma precedente, o. nel 
caso di fallimento del tenta
tivo di concilia/ione, fin»» alla 
data del relativo verbale. 

hi caso di esito negutivo 
del tentativo di conciliazione 
di cui al primo comma le 
parti possono definire consen
sualmente la controversia me
diante aibitrato i rntuale 

ART . 8. - Quando risulti 
accertato che non ricorrono 
gli estremi del licenziamento 
per giusta causa o per giù 
stificato motivo, i! datore di 
lavoro è tenuto a riassumere 
il prestntnre di lavoro entro 
il termine di tre eiorni o, in 
mancanza, n risarcire il danno 
versando una indennità da un 
minimo di cinque nd un mas 
simo di dodici mensilità del 
l'ultima retribuzione avuto 
riguardo alla dimensione del 
l'imprcMi. al l 'an/ianiià di ser 
vi / io del prestatore di lavoro 
ed al comportamento delle 
parti 

La misura massima della 
predetta indennità è ridotta 
a otto mensilità per i presta
tori di lavoro con Anzianità 
inferiore a trenta mesi e può 
es-.ere mimgioraiu fino a quat
tordici mensilità per il pre
statore di lavoro con anzia
nità superiore ai venti anni 

In ogni caso le misure mi
nime e massime delln pre 
detta indennità sono ridotte 
alla metà per i datori di la
voro che occupano fino a ses 
santa dipendenti 

Per mensilità ili retribuzione 
si intende qiiell.i presa a bn«e 
della dCe-n' ina/ ione dell'in 
lenni'A di in/iani'n 

ART 9 I "inden'Mia (il .in 
' l imita è doviti i .ii pT" tn t t r t 
di lavoro in oimi < .•-•> >\' ' i -n 
luzinne del rnpporw» <!• ' I M > ' I . 

ART. 10. - l.e norini- della 
presente legge si npphcano 
nei confronti dei prestatori di 
lavoro che rivestano la qun 
litica di impiccato e di ope 
raio. ai sensi dell'articolo 209.1 
del codice civile e. per quelli 
assunti in prova, si applicano 
dal momento in cui l'assun
zione diviene definitiva e. in 
ogni caso, quando sono de
corsi sei mesi dall'inizio del 
rapporto di lavoro 

ART . 11. - Le disposizioni 
della presente legge non si 
applicano ai datori di lavoro 
che occupano fino a trenta 
cinque dipendenti e nei ri
guardi dei prestatori di la
voro che sinno in possesso 
dei requisiti di legge per 
avere diritto alla pensione di 
vecchiaia o che abbiano co 
niunque superato il 65" anno 
di età. fatte salve le dispo 
si/ioni degli articoli 4 e 9 

Ln materia dei licenzia 
menti collettivi per riduzione 
di personale e esclusa dalle 
disposizioni della presente 
legge 

A R T . 12. - Sono latte salve 
le disposizioni di contratti 
collettivi e accorili sindacali 
che contengano, per la mate 
ria disciplinata dalla presente 
legge, condizioni più favore
voli ai prestatori di lavoro 

A R T . 13. - Tutti gli atti e 
I documenti relativi ni giù 
dizi o alle procedure di con 
ciliazione previsti dalla pre 
sente legge sono esenti da 
bollo, imposta di recistro e 
da ogni altra tassa o spes.-i 

A R T . 14. • La presente legge 
entra in vigore il giorno suc
cessivo a quello della sua 
pubblicazione nella « Gazzetta 
Ufficiale > 

Decisione del SFI-CGIL 

J 

FS: richieste accolte 
lo sciopero è revocato 
Respinta la tesi dell'Azienda che voleva prima 
realizzare altre « economie » sulle spalle dei 
ferrovieri • Una dichiarazione di Degli Esposti 

Ixi sciopero del personale viag 
giante delle ferrovie che avreb
be dovuto aver luogo dalle ore 
21 di sabato è stato revocato. 
I sindacati hanno considerato po
sitive le proposte del ministro 
in ordine alla rev .sione della 
normativa dell'orar.o di lavoro. 
Ne da notizia un comunicato 
diffuso a concl'is.one dell'incontro 
svoltosi al ministero dei Tra
sporti 

Ecco il testo delle proposte del 
ministro: pro-iecuz.one delle trat
tative a livello az.endaìe per in
dividuare idonee soluzioni per 
l'orar.o di lavoro e per ì turni 
e per una migliore organizza
zione dei servizi; sarà conside
rato l'aumento del tempo di r i 
poso in res.denza e la \ a i u t a n o 
ne come lavoro di taluni lemp* 
impegnali rial personale di mac
eri.na e viaggiante in operazioni 
p r e l i m n a n . Impegno, inf.ne. a 
concludere ce'ermente le trat
tative. 

In proposito l'on. Degli fclspo 
sti. segretario generale del SF I 
C G I L ha rilasciato una dich.ara 
zione Dopo avei rilevato ctu 
« l'impegnato intervento del mi 
nistro è serv to alla r.presa de.lt-
trattative stji|orar.o di lavoro 
che l'azienda intendeva sovvertire 
condizionando le sue decis on 
al conseguimento di ultcrmi 
" economie sulle spalle del per 
sonale " il dirigente sindacale ha 
posto in luce il riconoscimento 
delle due rivendicazioni ritenute 
qualificanti dal SF I CGIL . 

« Pensiamo, inoltre. — ha pro
seguito Degli Esposti — che sia 
da considerare positivo anche il 

r.conoscimento «la parte del mi
nistro della necessità di una r i 
considerazione della stessa circo
lare che pre-scrive la trattenutu 
di una gornata di paga anche 
per soli cinque minuti di scio
pero. Questa nuova, favorevole 
situazione, ha concluso il segre
tario del S F I CGIL è il prodotto 
della volontà di lo'ta de: due rag
gruppamenti di cui si è avuta una 
dimostra/ one con il forte scw>-
;>ero unitario nel Compartimento 
di Milano ». 

Tipografi: 
proclamati 

nuovi 
scioperi 

Gli scioperi articolali di 4( ara 
dei poligrafici addetti ai quoti
diani e agenzie di stampa — In
forma un comunicato unitario — 
hanno avuto pieno successo. I 
tre sindacati — di fronte all'in 
transigenza padronale — hanno 
proclamato uno *ciop«ro di 72 
ore affinché non eteanc ' • te
ttate del pomeriggio di tabato 
e quelle del mattino di dome
nica p r o n i mi t del pom«rlgp/o 
del 22, del mattino a d t l po
merìggio del 23 • quella dal mal-
tino del 24. Sono i ta la daciaa 
inoltra ulteriori forma articolata 
di agltailana. 
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